
di tu t to  il m ondo (benissimo l benissimo !)  ; vog liam o farne il paese nel 
quale, dopo  il p ro p r io ,  c iascuno vive p e r  l ’ in te l l igenza ,  pel cuo re ,  p e r  
le s im p a t ie ;  ove, d a  d ieciotto  secoli, ciascuno andò  a p o r ta r e  la sua 
pietra, il suo r i s p e t to ;  ove la po lvere  s tessa è im p re g n a ta  di vene raz io ­
ne, del sa ngue  dei san ti ,  deg l i  e ro i ,  d e ’ m a r t i r i .  Ecco ciò che ren d e  Rom a 
la c i t tà  e t e r n a ;  ecco ciò e h ’ è Rom a, ciò che vuol essere, ciò che conti­
nuerà ad  essere. (In terruzione e rum ore a sin istra .)

11 presidente: S app ia te  r i sp e t ta re  a lm eno l ’ in gegno  dell’ o ra to re f  A- 
scoltale, in  u n ’Assemblea del ibera t iva ,  tu t to  ciò che può  farvi onore!

A destra: Benissimo! B ravo !  b ra v o !
Il s ig . di F a lloux:  Fui molto so rp re so  d ’ud ire  ieri l’ onorevole  s ig n o r  

Arnaud p ro fe r i re  la  p aro la  se rv itù  pa r lando  della spedizione di Roma e 
del g o v e rn o ,  che s tavam o p e r  in t ro d u r re  co là ;  fui s o rp re so  d ’ud ire  chie­
dere a l l’onorevole  s ig n o r  di M ontalem bert s ’ei cancellava dal la  sua b a n ­
diera le p aro le  di sov ran i tà  del popolo .

Rappresentanti delta s in istra , ridendo: Ahi ah !
A destra:  Queste r isa  sono into llerabili .
Il presidente: Non si può  p ro fe r i re  un  nom e onorevole ,  senza che 

so rg an o  m o rm o r i i ,  nè  un  nom e di fazioso senza che gli si facciano ac­
clamazioni.  (R im ostranze a sin istra .)  Io non addi to  nessuno , ma no te rò  il 
ca ra t te re  delle in te r ruz ion i  e di co loro  che vi p a r tec ipano .  Il paese ,  al 
quale  v ’ appe lla te  sì spesso ,  g iud icherà .

A sin istra:  S ì,  sì I
Parecchie voci a destra:  Egli  ha g ià  g iud ica to .  La cosa è falta .
11 presidente:  Questa è v iolenza p re t t a  e genu ina .  (Lunga ag itazione.)
11 sig . di F alloux:  F u i ,  non  d irò  so rp re so  (q u a n d o  par lo  ad  un u o ­

mo come l’ onorevole  s ig .  A rnaud, debbo  valerm i d ’ un  a l tro  vocabolo ,  
d ' u n  vocabolo p iù  amico e f r a te rn o )  fui molto p ro fondam ente  afflìtto, 
a l lo rché  l ’udii valers i  della p a ro la  servitù  p e r  p a r la re  della r is to raz io n e  
dell’ au to r i tà  tem p o ra le  del Papa  a R om a, e d ire  che gli uom ini,  i quali  
avevano p o tu to  ap p lau d ire  alla spedizione,  a \ e v a n o  cancella to  da l la  lo ro  
b an d ie ra  la p a ro la  librrtù.

Ma l’onorevo le  sig . A rnaud , il quale  sì ben possiede il l in g u a g g io  
del callo licism o in alcune occasioni,  non  sa eg li  forse che a R om a,  quel la  
che i Rom ani nel loro  l in g u a g g io  sem pre  e loquente  e re l ig io so ,  ch iam ano  
eglino stessi la s e rv i tù ,  la cattiv ità  di Babilonia, è il tem po  in cui Rom a 
fu p r iva la  d e ’ suoi P a p i?

Il s ig . di M ontalembert: Benissim o! (Rum ori a sin istra .)
Il s ig .  di Sèze  : E ’ non  lasciano p a r la re  nessuno  della des tra .
Un rappresentante alla destra: E ’ non  com prendono  nien te ,  non  sanno 

niente.
Il s ig . Bauile : Sapp iam o doxe volete condurc i.
Molte voci a destra: All’ o rd ine!  a l l’o rd in e!
11 sig . di F alloux:  Quando il \ i a g g ia to r e  passegg ia  a Rom a in m ezzo 

ai m onum enti di tu l le  le e tà  ( e d  è p u r  mestieri  che mi p e rm e tt ia te  di 
in t ro d u r re  nella l ingua p a r la m e n ta r ia ,  forse p e r  la p r im a v o l ta ,  ques ta  
p a ro la  m onum enti : ma a R em a i m onum enti  son levali a  g ra d o  di p e r ­
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